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Roma, 27 aprile 2012 

 
 
Didala ci ha lasciati.  
 
Lo abbiamo appreso tutti con profondo dolore ed emozione. Abbiamo perso una donna, 
un’amica, una compagna davvero straordinaria. Un cuore di memoria e tenerezza di cui 
ognuno di noi porterà tracce vive nel proprio cammino e impegno quotidiani. Vive, perché 
Didala Ghilarducci ha portato vita negli occhi in ogni istante: il suo amore perso in 
gioventù, raccontato e regalato a chiunque avesse davanti, il dovere della testimonianza, 
per tante ragazze e ragazzi che ha incontrato nel corso di decenni, il suo attaccamento 
profondo per un’Associazione, l’ANPI, che ha curato, cui ha dato forza e capacità di 
incidere nel tessuto sociale e politico. La passione civile, il legare ogni pensiero e passo 
alla necessità del cambiamento, dell’adeguamento reale del proprio Paese alle sue radici: 
Antifascismo, Resistenza, Costituzione, per cui non smetteva, anche in momenti duri della 
vita della nazione, di dire “ne è valsa la pena”, di essere sempre presente laddove ci fosse 
bisogno di una parola, di quelle che solo le partigiane e i partigiani sanno dire, prendendo 
tutti per la coscienza.  E Didala non si è mai tirata indietro. 
 
L’ANPI si stringe attorno al dolore dei familiari e degli amici del Comitato Provinciale di 
Lucca e della Sezione di Viareggio.  
 
E desideriamo concludere questo nostro ricordo proprio con le sue parole, riportate in un 
recente scritto: 
 
“A volte mi viene da pensare che ho pagato, come tanti, un prezzo altissimo per 
questa Italia nuova. La sera rivedo i volti dei ragazzi di un tempo che oggi non ci 
sono più e penso che se fino a oggi ho continuato a impegnarmi per la libertà e i 
diritti è per rimanere fedele a loro e a quegli ideali che ci facevano sentire dalla parte 
giusta e ci facevano superare la paura. Allora mi sembra di sentire la mano di Chittò 
sulla spalla e mi viene da piangere di dolcezza”. 
 
Ciao cuore di Resistenza.  
 

IL COMITATO NAZIONALE ANPI 
 
 
 


